
REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 1 dicembre 2017, n. 37-6036 
Determinazione delle risorse decentrate relative al trattamento accessorio per il personale di 
categoria per l'anno 2017 e indirizzi alla delegazione trattante. 
 
A relazione del Vicepresidente RESCHIGNA: 
 
Premesso che l’art. 23 comma 2 del D.lgs. 75/2017 ha in particolare disposto che “a decorrere dal 
1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016.”; 

 
Dato atto che: 
 
- per operare un corretto confronto è indispensabile rispettare il criterio dell’omogeneità dei 

dati, onde evitare di contrapporre limiti di spesa il cui ammontare sia composto da voci differenti; 
 
- l’importo preso a riferimento è quindi di euro  36.527.596,00 ottenuto sottraendo 

dall’importo totale delle risorse 2016 (euro 37.378.335,00)  la somma  non utilizzata del fondo 2015 
e rinviata al 2016 (euro 850.739,00).  

 
- nelle risorse decentrate 2017 devono essere inserite e comprese le risorse destinate alla 

retribuzione individuale di anzianità (R.I.A.) dei cessati 2016 (elemento contrattualmente previsto) 
per un importo di € 100.309,00, le risorse derivanti da contributi statali per il funzionamento del 
Co.re.com per  € 132.770,00 e  i risparmi dello straordinario non utilizzato per l’anno precedente 
per €   140.646,00. 

 
Tenuto conto degli obiettivi di Performance Organizzativa individuati per il corrente anno 

nel Piano di Lavoro 2017; 
 

 Ritenuto di destinare,  per il 2017, alle risorse decentrate € 665.372,00 ai sensi dell’art.15, 
comma 2 del ccnl 1.4.1999 ed €  13.869.889,00 ai sensi dell’art. 15, comma 5 del ccnl 1.4.1999, 
questi ultimi legati al conseguimento degli obiettivi di Performance Organizzativa di cui al Piano di 
Lavoro 2017.  

 
Dato atto, inoltre, che: 

 
le risorse destinabili al trattamento accessorio, così come risultano dal prospetto allegato al 

presente provvedimento, del quale forma parte integrante e sostanziale, quantificate unitariamente 
per il personale dei ruoli della Giunta e del Consiglio regionale, sono state calcolate tenendo conto 
che l’ammontare del salario accessorio corrisposto nel 2016 non deve essere inferiore a quello da 
corrispondere al medesimo personale nel 2017 e confrontando dati omogenei tra loro.  

 
l’importo delle risorse del trattamento accessorio include le somme destinate a finanziare gli 

impieghi stabili quali il fondo progressioni economiche, il fondo posizioni organizzative 
(limitatamente all’indennità di posizione), l’indennità di comparto, e  risorse variabili individuate 
nel rispetto dei contratti nazionali,  delle disposizioni legislative nazionali e regionali in materia, dei 
vincoli di bilancio e del patto di stabilità;     
  

l’importo per le risorse decentrate 2017 è rideterminato in € 36.527.596,00, come sopra 
indicato, sulla base dei vincoli sopra richiamati e delle esigenze prioritarie di raggiungimento degli 
obiettivi di finanza pubblica; 



 
alle risorse sopra quantificate, si  aggiungono: 

- le somme rinviate dal fondo o non distribuite del fondo accessorio 2016, derivate dai risparmi 
per produttività non distribuita, per un importo di €  700.000,00, e dalle somme non utilizzate del 
fondo posizioni organizzative per la retribuzione di posizione e di risultato per effetto delle 
cessazioni di personale avvenute nel 2016 e la mancata riassegnazione, per un importo di euro 
1.180.000,00. Tali risorse, pari complessivamente a € 1.880.000,00, costituiscono un “una 
tantum” in quanto risorse già presenti nel  fondo 2016; 
 
- gli importi  attribuiti nel corso del corrente anno per liquidazione di sentenze favorevoli all’Ente 
per un importo di euro 450.000,00 (questa voce, che  non compariva nel fondo 2016, avrebbe 
avuto il medesimo importo anche lo scorso anno).  

 
Ritenuto inoltre di dare i seguenti indirizzi alla delegazione trattante: 
 
a) il salario accessorio da corrispondere al personale regionale nel 2017 non può essere 

superiore a quello corrisposto nel 2016; 
 
b) rivedere, in esecuzione anche di quanto previsto con D.G.R. n. 31-3976 del 26.9.2016,  le 

modalità di attribuzione dei compensi di  particolari responsabilità per le categorie B, C e D  e dei 
compensi per le attività particolarmente disagiate per le categorie B e C prevedendo, con effetto dal 
1° gennaio 2017,  criteri più selettivi per l’attribuzione di tali indennità o lo spostamento di risorse 
verso forme di incentivazione meno stabili e maggiormente legate alla produttività; 

 
c) in seguito all’adozione del presente provvedimento, le disposizioni contenute nella D.G.R 

n. 4-4581 del 23 gennaio 2017, relativamente alla corresponsione dei compensi per il trasporto del 
gonfalone nel limite del 90% della cifra spettante, sono revocate; 

 
d) prevedere con decorrenza 1.1.2017 nuove progressioni economiche per le categorie B, C 

e D, nel rispetto di una percentuale di copertura delle progressioni che, sommata alla percentuale 
applicata nel 2016, complessivamente  non superi il 90% dei potenziali beneficiari. 

 
Ritenuto, infine, che la  Regione Piemonte ha attivato un sistema di valutazione delle 

prestazioni che agisce attraverso una pianificazione degli obiettivi di lavoro, di performance 
organizzativa ed individuale ed una successiva valutazione dei risultati ottenuti in rapporto agli 
obiettivi di lavoro e della performance non solo come puro sistema di controllo, ma come strumento 
per il miglioramento delle prestazioni individuali e collettive, e che, nell’osservanza delle 
disposizioni legislative e contrattuali  in materia di trattamento accessorio, le risorse devono essere 
finalizzate sia all’incentivazione della qualità, della produttività e della capacità innovativa della 
prestazione lavorativa, all’erogazione di compensi strettamente correlati all’effettivo miglioramento 
qualitativo e quantitativo dell’attività, ed al riconoscimento ed alla valorizzazione di professionalità 
e merito, sia alla corresponsione dei compensi previsti dagli istituti del trattamento accessorio. 

 
 Informate la RSU e le Organizzazioni sindacali del personale di categoria sulla 
quantificazione delle risorse. 
 

Dato atto che le somme necessarie devono trovare copertura nei capitoli del Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-

4046 del 17.10.2016. 



 
 Tutto ciò  premesso e considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di 
legge, 

 
delibera 

 
- di quantificare, con le modalità e le indicazioni in premessa illustrate, ai fini della prosecuzione 
delle trattative con le organizzazioni sindacali, le risorse decentrate relative all’anno 2017 per 
l’attribuzione del trattamento accessorio del personale delle categorie in €. 38.857.596,00, come 
riportato nell’allegato prospetto che forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
- di dare atto che le somme trovano copertura rispettivamente per il ruolo della Giunta sugli appositi 
capitoli del macro aggregato 101 “redditi da lavoro dipendente” relativo al personale di categoria a 
tempo indeterminato del Bilancio 2017, nonché sul cap. 419810 del bilancio 2017 relativo agli 
incentivi per funzioni tecniche, per il personale del ruolo del Consiglio regionale negli stanziamenti 
2017 del Bilancio finanziario di previsione del Consiglio regionale; 
 
- di approvare gli  indirizzi per la delegazione trattante come riportati in premessa;  
 
- di dare ancora atto che la delegazione trattante di parte pubblica sarà autorizzata con 
provvedimenti deliberativi a sottoscrivere con le Organizzazione sindacali e le RSU il contratto 
decentrato 2017 per le categorie successivamente alla certificazione sulla compatibilità dei costi 
della contrattazione decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e contrattuali e con quelli 
derivanti da norme di legge effettuata dal Collegio dei revisori, nominati con L.r. 8 del 7.5.2013, ai 
sensi dell’art. 14 comma 1 lett. e del D.L. 138 del 13.8.2011 (convertito in L.148/2011). 
 
           La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



DESCRIZIONE CODICE IMPORTI

UNICO IMPORTO CONSOLIDATO ANNO 2003 (ART.31 C. 2 CCNL 02-05) F556 21.389.488

INCREMENTI CCNL 02-05 (ART. 32. CC. 1-2 C. 7) F61G 966.955

INCREMENTI CCNL 04-05 (ART. 4. CC. 1,4,5 PARTE FISSA) F62G 385.995

INCREMENTI CCNL 06-09 (ART. 8. CC. 2,5,6,7 PARTE FISSA) F63G 520.679

RISPARMI EX ART. 2 C. 3 DLGS 165/2001 F70A

RIDET PER INCREM STIP (DICH CONG 14 CCNL 0205 e 1 CCNL08-09) F64G 716.038

INCREM. PER RID STAB STRAORD (ART. 14 C. 3 CCNL 98-01) F81H 23.687

INCREM PER PROC DEC.TO TRASF FUNZ (ART15 C1 L.L CCNL 98-01) F82H

INCREM DOTAZ ORG E RELAT COPERT (ART15 C5 P.FISSA CCNL98-01) F83H 250.920

RIA E ASS. AD PERSONAM PERS. CESSATO (ART.4 C. 2 CCNL 00-01) F919 679.961

RIA E ASS. AD PERSONAM PERS. CESSATO 2016 (ART.4 C. 2 CCNL 00-01) 100.389

ALTRE RISORSE FISSE CON CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ F998 132.770

DEC FONDO/PARTE FISSA RID PROP PERS (ART.1 C236 L.208/15) F84H 2.237.308

DEC PERMANENTE EX ART. 1 C.456 L.147/2013 F85H 1.475.481

ALTRE DECURTAZIONI DEL FONDO /  PARTE FISSA F86H

Totale Risorse fisse 21.454.093

ENTRATE CONTO TERZI O UTENZA O SPONSORIZZ. (ART 43 L 449/97) F50H

RISPARMI DI GESTIONE (ART. 43 L. 449/1997) F51H

QUOTE PER INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE (ART 113 D.LGS. 50/16) F930

REC. EV. ICI (ART 3 C 57 L662/96, ART 59 C 1 L P DLGS446/97) F928

SPECIFICHE DISP. DI LEGGE (ART. 15 C. 1 L. K CCNL 98-01) (**) F929 397.596

RISP DA STRAORD ACCERT A CONSUNT (ART14 C. 1 CCNL 98-01) F926 140.646

LIQUID. SENTENZE FAVOREVOLI ALL'ENTE (ART. 27 CCNL 14.9.00) F88H 450.000

INTEGR. FONDO CCIAA IN EQ. FIN. (ART.15 C.1 L. N CCNL 98-0 F931

NUOVI SERVIZI O RIORG. (ART. 15 C. 5 - P.VARIAB. CCNL 98-01) F925 13.869.889

INTEGRAZIONE 1,2% (ART. 15 C. 2 CCNL 98-01) F932 665.372

MESSI NOTIFICATORI (ART. 54 CCNL 14.9.00) F933

ECONOMIE AGGIUNTIVE (ART. 16 CC. 4-5 L. 111/11) F96H

ALTRE RISORSE VARIABILI F995

SOMME NON UTILIZZATE FONDO ANNO PRECEDENTE F999 1.880.000

DEC FONDO/PARTE VARIAB. LIMITE 2010(ART.9 C.2BIS L.122/10) F89H

DEC FONDO/PARTE VARIAB. RID PROP PERS(ART.9 C.2BIS L.122/10) F90H

ALTRE DECURTAZIONI DEL FONDO /  PARTE VARIABILE F91H

Totale Risorse variabili 17.403.503

TOTALE RISORSE (*) 38.857.596

RISORSE VARIABILI

Risorse decentrate per la contrattazione integrativa 2017

RISORSE STABILI


